
REMIGIO ORSO E IL SORRISO DELLE STELLE 

L’inverno volgeva ormai al termine e, come la notte più buia, la luce si preparava all’abbraccio più 
bello con l’alba. 

Una mattina di inizio primavera, molto presto, Remigio decide di partire per la montagna alla 
ricerca dell’eco. Così saluta il papà, che lo osserva dalla porta di casa, e si incammina verso i suoi 
amici Orazio, Adele e Sabina che lo aspettano sotto il grande faggio.  

Camminano molto, vedono molti alberi alti con aghi lunghi e verdi, il cielo è azzurro e il sole è alto 
in cielo. Arrivano vicino ad una parete di roccia, si arrampicano su di essa e arrivati sopra si 
trovano molto in alto. Si guardano intorno e sembra di essere sopra tutti e tutto, da lì si vede il 
mondo intero e sono così vicini al cielo da poterlo toccare con un dito. Alle loro spalle c’è un 
burrone molto profondo, non ne vedono il fondo, si vede solo nero. In quel momento Remigio 
capisce di essere arrivato dove voleva, così chiama gli amici vicino a sé e dice “Amici questo è il 
posto giusto per cercare il vento, proviamo a chiamarlo”. Tutti insieme iniziano a dire “Vento, 
amico vento, sei qui?” e la frase si ripete più volte “Vento, amico vento sei qui?...Vento, amico 
vento sei qui?…”. Ma allora, l’avevano trovato! Ecco la voce del vento, che tocca le pareti del 
burrone e torna indietro, accarezzando dolcemente i quattro amici. 

Remigio allora ha un’idea. Apre il suo zaino e tira fuori l’aquilone colorato e aiutato dagli amici 
prova a farlo volare chiedendo aiuto al vento dicendo: “Vento adesso che abbiamo sentito la tua 
voce ci puoi aiutare? Per favore fai volare il nostro aquilone alto nel cielo!”. Improvvisamente si 
alza un venticello che fa muovere i fili d’erba, Remigio inizia a correre e l’aquilone si alza altissimo, 
i 4 amici devono tenere forte il filo tutti assieme per non farlo volare via. Che bello, che divertente, 
tutti ridono e sono felici! 

Arriva la sera e Remigio ha un’altra idea, vuole chiamare la luna e la stella Caterina. Così prende 
dal proprio zaino un pennello e del colore e disegna su un foglio una luna dorata e una stella gialla 
pensando “Forse verranno a vedere questo bel disegno che ho fatto di loro”.  E infatti, appena 
arriva il buio, arrivano nel cielo la stella Caterina e la luna a salutarli e a fargli i complimenti per 
aver trovato il vento. 

I quattro amici stanchi ma felici e soddisfatti si distendono nel prato e iniziano a dormire cullati dal 
vento. È stata proprio una bella avventura! 


